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◆L’annuncio è stato dato a Washington
di fronte ai rappresentanti di 46 paesi
del continente più povero del mondo

◆Presentato un piano in sei punti:
«Bisogna fare in modo che siano soddisfatti
i bisogni elementari dei popoli»

◆Per la prima volta si parla di estinzione
e non di rinegoziazione dei soldi dovuti
Nel ’96 gli interessi hanno superato i prestiti

IN
PRIMO
PIANO

Clinton: «Cancelliamo i debiti africani»
La proposta alla comunità internazionale: condoniamo 70 miliardi di dollari
TONI FONTANA

ROMA L’appuntamento, o me-
gliolaprovadelnove,èper ilverti-
ce dei paesi industrializzati che si
terrà a Colonia in giugno. Per
quella data Clinton si è impegna-
to a proporre ai potenti di condo-
nare 70 miliardi di debiti a carico
dei paesi africani. Clinton ricalca
così la proposta di Chirac cheave-
va proposto di vendere in parte (5
milioni di once su 103) le riserve
auree del Fmi per finanziare la ri-
duzione del debito. L’annuncio è
statofatto ierinelcorsodel«parte-
nariato per il ventunesimo seco-
lo», un’inedita iniziativa della Ca-
saBiancachehariunitoaWashin-
gton ben 200 tra ministri degli
Esteri, del Commercio e delle Fi-
nanze di 46 paesi africani.Dall’in-
contro sonostati esclusi il Sudane
la Somalia. Il governo di Khar-
toum è considerato lo sponsor del
terrorismo internazionale, men-
tre a Mogadiscio non esiste alcun
governo.Per il restol’interoconti-
nente ha reagito con interesse al-
l’invitodellaCasaBiancaanchese
i capi del continente nero non si
fanno eccessive illusioni dal mo-
mento che oltre un anno fa Clin-
ton, nel corso del suo primo viag-
gio inAfrica, fece lastessapromes-

sa, senza mantenerla. Clinton ha
pre un piano in sei punti che pro-
vedelacancellazionedelcolossale
debito che strangola i paesi in via
di sviluppo e poveri in gran parte
concentrati in Africa. «Il nostro
obiettivo - ha detto ai covenuti il
presidente statunitense - è di far si
che a nessun paese, impegnato
nelleriforme,sia lasciatoconilpe-
so dei debiti che impedisce di sod-
disfare ibisognielementarideipo-
poli e di incoraggiare la crescita».
PeresserepiùconcretoClintonha
spiegato che intende chiedere al
Congresso di aumentare da 245 a
482 imilionididollarichegliStati
Uniti intendono destinare all’e-
stinzione del debito africano. La
novità sta nel fatto che per la pri-
ma volta si parla di abolizione del
debito e non di rinegoziazione. È
appuntoquantoha fattonotareal
convegno Youssouf Ouedraogo,
ministro degli Esteri del Burkina
Faso e presidente del consiglio dei
ministri dell’Ouasecondo il quale
«la crescita economica registrata
negli ultimi anni nel continente
non ha contribuito ad un miglio-
ramento delle condizioni di vita
dellepopolazioni.Iguadagnideri-
vanti dalla crescita son stati assor-
bitidalrimborsodegli interessidei
debiti». Per fare un esempio nel
1996 i paesi in via di sviluppo del

pianetahannopagato1,8miliardi
di dollari in più di interessi sul de-
bito di quanto abbiamo ricevuto
da nuovi prestiti. La proposta di
Clinton è insomma innovativa,
sempre che alle parole seguano i

fatti. Clinton tuttavia lega la pro-
messa all’avvio di programmi di
riforme, ma deve ammettere che
dal suo viaggio (marzo 1998) il
continente africano non ha im-
boccato la strada del «Rinasci-

mento» come il presidente, con
una certa dose di retorica, aveva
prospettato.Cosìieridavantialse-
gretario dell’Onu Kofi Annan e al
segretario dell’Oua Salim Ahmed
Salim Clinton ha citato le guerre
che «dilaniano il cuore dell’Afri-
ca» dalla Sierra Leone, all’Angola,
alSudan,alconflittotraEtiopiaed
Eritrea. Per contrasto Clinton ha
accennato invece i progressi regi-
strati dalla Nigeria dove le recenti
elezioni si sono svolte in un clima
relativamente tranquillo e senza
brogli. Il presidente ha infine rin-
novato la promessa di chiedere al
Congresso di approvare senza ul-
teriori rinvii la legge da luipresen-
tata sul commercio con l’Africa
che prevede agevolazioni e van-
taggi per gli esportatori che si ci-
mentano con il mercato america-
no. L’idea di ridurre il debito era
stata lanciatadaClintongiàpiùdi
un anno fa durante la tappa a Jo-
hannesburg, ma Nelson Mandela
l’avevabollatacome«inaccettabi-
le» perchè tutta centrata sul com-
mercioenonsugliaiuti.Traicom-
menti in Italia quello di Eugenio
Melandi, animatore delle campa-
gna «Chiama l’Africa» secondo il
qualel’iniziativaamericana«èpo-
sitiva se punta sulla cancellazione
deidebitienonsullarinegoziazio-
ne».
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Sharon: «Su Gerusalemme
nessun tipo di concessione»
■ IlministrodegliEsteri israelianoArielSharonhainterrottoildialogo

conipalestinesisul futurodiGerusalemmeehadichiarato«nulla»la
risoluzionedell’Onudel1947suunostatusinternazionalespeciale
perlacittà.«NoinonfaremoalcunaconcessionesuGerusalemme»ha
dettoaigiornalistidopounariunioneconilcorpodiplomaticoinun
grandealbergodacittà.«Èstatounterribileerrore»inserirenegli im-
pegnidiOslounnegoziatosuGerusalemme,hadettoilministro,eha
previstoche,datelepremesse,«ilnegoziatosaràmoltomoltocorto».
Peripalestinesi,cherivendicanoinlineadiprincipioGerusalemme
comepropriacapitalestorica,senzaunatrattativasullacittànonpuò
arrivareinportoilprocessodipaceavviatoaOsloeproseguitonelver-
ticediottobreaWye,negliStatiUniti.«SuGerusalemmesidovràne-
goziare, lacittàsaràalcentrodelletrattativesulfuturodeiterritorioc-
cupati,Israelenonpuòrinnegaregli impegnipresi»,hadettoFaisal
Husseini,ministroperGerusalemmedell’Autoritànazionalepalesti-
nese,replicandoaSharon.

Ancheperlacomunitàinternazionalelarisoluzionedell’Onudel‘47
rimanegiuridicamentevalida, inattesachelo«statuspermanente»
sianegoziatotraIsraeleeipalestinesi,com’èprevistodagliaccordidi
Oslo.Questaposizione,tradizionaleebennota,èstataricordatadire-
centedall’UnioneeuropeainunanotaaSharon,chesièmostratosor-
presoeindignato.PerIsraelequellarisoluzionedell’Onuè«nullaenon
avvenuta»,hatuonatoaprendolariunionedi ieri,e«Gerusalemmeè
capitaledelpopoloebraicoda3.000anni,da51annièanchecapitale
delloStatodi Israeleelorimarràpersempre».Riferendosialrifiuto
dellacomunitàinternazionalediriconoscerel’annessioneaIsraele
delsettorearabodiGerusalemme,Sharonhasostenutochelarisolu-
zionedel‘47ècadutaperchéipaesiarabil’hannorifiutata,poihanno
attaccatoIsraeleeinfinehannoperdutolaguerra.

Bill Clinton interviene sui rapporti Usa - Africa Gibson/Ap

I Ds a Cuba
per la causa
dei dissidenti
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Kosovo, i serbi puntano i piedi e alzano il prezzo
«Nuove condizioni per accettare l’accordo»
Forse giovedì la firma della delegazione albanese mentre proseguono gli scontri«Preoccupazione e allarme devo-

noessereespressi immediata-
mentedavantiallanotiziadelle
condanneaCubapergliesponenti
deldissenso.Labattagliaper idi-
ritticivilinonhaenondeveavere
confinigeograficiopolitici».Così
parlòCesareSalvisenatorediessi-
no.EunadelegazionedeiDsandrà
aCubapercercaredi«romperel’i-
solamentocheilregimevorrebbe
imporre»aidissidenti.Lohaan-
nunciatoilresponsabiledellerela-
zioni internazionalidellaQuercia,
NicolaZingaretti inunalettera
apertaaVladimiroRocaeaglialtri
tremembridel«Gruppodeldis-
sensointerno»condannatidal tri-
bunaledell’Avanaconl’accusadi
attivitàcontrolasicurezzadello
stato.ZingarettihaespressoaRo-
cala«solidarietàeilsostegnodei
democraticidisinistra. Inquesti
anniabbiamocercatodiaiutarvi-
scrive-divulgandolevostre idee
neicircuiti internazionaliesoste-
nendoilvostrodirittoaorganizzar-
vipersviluppareaCubaidirittipo-
liticie la libertàdiopinione».

■ DINI
A MOSCA
«Prima di tutto
la firma di un
accordo politico
su questo lavora
il Gruppo
di contatto»

PARIGI Tre settimane non sono
bastate per riflettere, la seconda
tornata dei colloqui a Parigi, si è
aperta così come si era chiusa la
prima. Nessuno spiraglio che in-
ducaaprevisioniottimistiche,an-
zi proseguono scontri e stragi in
Kosovo, i serbi reagiscono alla di-
sponibilità dei kosovari a firmare
il negoziato (che è ulteriormente
slittata ed è attesa per giovedì), ri-
mettendo in discussione alcuni
punti dell’accordo e dulcis in fun-
do hanno spiccato un mandatodi
arresto internazionale contro Ha-
shim Taci, il giovane presidente
della delegazione albanese koso-
vara, da sempre considerato da
Belgrado come un ricercato a cui
gliUsahannodato lapossibilitàdi
accederealrangodiuficiale.

I mediatori internazionali a
questo punto hanno manifestato
la loro indisponibilitàa tollerare il
temporeggiamento delle parti,
anche questa cosa non nuova e
apparentemente in contrasto con
quantosieradettoallavigiliadella

riapertura dei negoziati: nel se-
condo incontro non era opportu-
no fissare limiti di tempo, scaden-
ze precise. Ma ieri i coordinatori
delnegoziato, iministridegliEste-
ri di Gran Bretagna e Francia, Ro-
binCookeHubertVedrinehanno
fattosapereperboccadel loropor-
tavoce Phil Reeker che la nuova
conferenza «durerà al massimo
qualchegiorno».

Il presidente jugoslavo Milose-
vicnienteaffattoturbatodallemi-
nacce e dalla fortissima pressione
diplomatica di questi ultimi gior-
ni, gioca al rialzo e il presidente
serbo Milutinovic ieri ha posto
nuove condizioni per firmare la
parte politica dell’accordo rag-
giunto a Rambouillet il 23 feb-
braio scorso: Belgrado non vuole
concedere al Kosovo una presi-
denza, una Corte suprema e una
Corte costituzionale e rifiuta di ri-
discutere fra tre anni lo statuto
della provincia serba a maggio-
ranza etnica albanese. Richieste
dichiarate «inaccettabili» dal

Gruppo di
Contatto: «I
mediatori in-
ternazionali -
ha fatto sapere
un portavoce
del Gruppo di
Contatto -han-
no constatato
che le numero-
se modifiche
pretese dalla
delegazione ju-
goslava si riferi-

scono aquestionidi fondo, che ri-
metterebbero in discussione ele-
menti chiave degli accordi di
Rambouillet».

«Conlespallealmuro»,eraque-
stalacondizioneincuisieranove-
nuti a trovare secondo Vedrine,
ma la delegazione serba guidata
dal vicepremier Ratko Markovic,
un fedelissimo del presidente ju-
goslavo«hafattomarcia indietro»
sumoltipuntideldocumento,per
dirla con le parole del mediatore
dell’UeWolfgangPetritsch.

«Per noi è finita. Non c’é più
niente da discutere», hanno fatto
sapere gli albanesi del kosovo.
Una decisione, che sembrava il
frutto di un compromesso matu-
rato tra le varie componenti della
delegazione guidata dal giovane
Hashim Taci, (nome di battaglia
«Serpente» che ora rischia fino a
dieci anni di carcere). Ma ieri l’ala
combattente dell’esercito di libe-
razione del Kosovo (Uck), impe-
gnata da dieci giorni in violenti
scontri con le forze di sicurezza
serbo-jugoslave nel nord della
provincia, ha sconfessato i suoi
rappresentanti ai negoziati di pa-
ce e li ha invitati a «dissociarsi da
una distruttiva politicaantinazio-
nale». Fonti albanesi e della mis-
sione dei verificatori dell’Osce
(Organizzazione per la sicurezza e
cooperazione in Europa) in Koso-
vo hanno segnalato l’arrivo a bor-
dodi trenidialcunedecinedicarri
armati «T72» e «T55». Con la ri-
presa degli scontri nel nord, il
Gruppo di contatto ha nuova-

mentemesso inguardiaMilosevic
dopo le minacce di Bill Clinton e
del segretario generale della Nato
Solana di giocare la carta dell’in-
terventomilitare.

Per il ministro degli Esteri Dini

che ha incontrato a Mosca il pri-
mo ministro Primakov, la «priori-
tà assoluta», è la firma di un «ac-
cordo politico» e per questo stan-
no lavorando le diplomazie del
gruppodiContatto.

Militari dell’esercito jugoslavo nei pressi di Pristina Ap

Bosnia, attentato a Sarajevo
È grave il viceministro croato

Buon Compleanno!
Gli auguri più grandi a Umberto Imbroisi per i suoi 65 anni!

Con tanto affetto la moglie, le figlie, i nipoti.

Roma, 17 marzo 1999

I senatori e i deputati Democratici di Sinistra
membri della commissione Bicamerale per
la Riforma amministrativa abbracciano con
affetto il senatore Sergio Vedovato colpito
dallaperditadella

MAMMA
Roma,17marzo1999

L’Unione Regionale Piemonte Democratici
diSinistrapartecipaaldolorediSergioVedo-
vatoperlaperditadella

MAMMA
Torino,17marzo1999

Il15marzo1999èvenutoamancare

PASQUALE MALTONI
I suoi familiari loricordanoaquanti lohanno
conosciuto.

Forlì,17marzo1999

Èimprovvisamentescomparsa

CARMEN PARATICO
Siamo vicinealla figlia Luciae familiari. Mar-
taMurotti,MaraValli,VittorinaDalmonte,Ri-
naPignatti,SerenaPulga, insiemetantecom-
pagne e persone che l’hanno conosciuta
nellasualungastagionediintelligentelavoro
politicoeculturale.

Bologna,17marzo1999

Eros e Vito Giancalone partecipano al dolo-
redeifamiliariperlascomparsadi

GIULIANA SALADINO CIMINO
compagna di indimenticabili lotte per l’e-
mancipazione della donna ed il riscatto del-
laSicilia.

Palermo,17marzo1999

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazio-
ne, la Direzione unitamente ai dipendenti
dellaMercafirS.c.p.A.partecipanoalgrande
dolore della famiglia per la scomparsa del
caro

Ing. VINCENZO RINALDI
Firenze,17marzo1999

6o ANNIVERSARIO

MARIA CAMELLIMI
Laricordanoconaffetto i figli, lenuore, la so-
rellaeinipoti.

ReggioEmilia,17marzo1999

16o ANNIVERSARIO

FRANCO BOTTAZZI
I tuoicariti ricordanoconimmutatoaffetto.

ReggioEmilia,17marzo1999

SARAJEVO Il viceministrodegli
interni della Federazione croa-
to-musulmana Jozo Leutar è in
fin di vita. L’automobile sulla
quale viaggiava è esplosa men-
tre percorreva il viale Alipasina,
nel centro di Sarajevo a cento
metri dall’ambasciata america-
na.AbordooltreaLeutar, l’auti-
sta Zeljko Cosic e un terzo pas-
seggero, Ivo Rezo. Si tratta del
primo attentato di questo tipo,
avvenuto a Sarajevo, dove né
durante la guerra né dopo si è
mai registrato un attacco terro-
ristico in cui fosse coinvolto un
politicodicosìaltorango.

Il vice ministro della polizia
del cantonediSarajevo,Stjepan
Pocrnja,hadichiaratochelade-
flagrazione dell’ordigno è stata
probabilmente innescata con
un comando a distanza. L’auti-
sta e il terzo passeggero, che si
trovava sul sedile posteriore,
hanno subìto ferite lievi e sono

stati dimessi nel pomeriggio
dall’ospedale. Questo fa pensa-
re che l’ordigno sia stato collo-
cato in modo da colpire il pas-
seggero seduto davanti. Leutar,
definito «in condizioni criti-
che» è stato sottoposto a tre in-
terventi chirurgici necessari a
fargli sopportare la quarta ope-
razione principale per estrarre
una scheggia di metallo pene-
tratanellatesta.

Oltre che viceministro degli
Interni del governo federale,
Leutar è anche deputato al Par-
lamento e vice presidente della
Comunità democratica croata
(Hdz), il partito nazionalista
croato bosniaco, emanazione
dell’omonima formazione del
presidente croato Franjo Tu-
djman. Tutti i rappresentanti
politici, del governo, dei partiti
e delle organizzazioni interna-
zionali che operano in Bosnia,
hanno espresso indignazione e

sgomento, definendo l’attenta-
to «un atto di terrorismo». Un
portavoce dell’Ufficio dell’alto
rappresentante per gli affari ci-
vili Carlos Westendorp (Ohr)
ha detto che la natura dell’at-
tentato può essere «puramente
politicaopuramentecriminale,
ma dobbiamo attendere la con-
clusione dell’inchiesta», che è
condotta dalla polizia federale,
alla quale ha offerto ogni assi-
stenza anche la Polizia interna-
zionaledell’Onu(Iptf).

James Fergusson, portavoce
dell’Alto commissario ha avan-
zato l’ipotesi che l’attentato sia
maturatoinambientimalavito-
si. Ma Ante Jelavic, esponente
croato nella presidenza colle-
gialedellaBosniaErzegovinaha
accusato i «leader politici del
più alto livello tra la comunità
musulmana bosniaca» di ap-
poggiare le azioni terroristiche
controicroatidiBosnia.
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